
Consiglio Regionale della c’ampania

Delibera n. 68

X LEGISLATURA
UFFICIO DI PRESIDENZA

SEDUTA DEL 9 Gennaio 2017

Oggetto: Presa d’atto - Contratto Collettivo Decentrato Integrativo per l’Area della dirigenza del

Consiglio Regionale della Campania per l’anno 2016.

L’anno duemiladiciasette, il giorno 9 (nove) del mese di gennaio alle ore 13,00 nella sala

riunioni della propria sede al Centro Direzionale di Napoli, isola F13, si è riunito l’Ufficio di

Presidenza del Consiglio Regionale, così costituito:

Rosa
Tommaso
Ermanno
Antonio
Massimo
Vincenzo
Flora

Sono assenti: /1/

D’AM ELIO
CASILLO
RUSSO
MARCIANO
GRIMALDI
MARAIO
BEN EDUCE

Presidente
Vice Presidente
Vice Presidente
Questore Finanze
Questore Personale
Consigliere Segretario

Consigliere Segretario

Presiede: Presidente Rosa D’Amelio

Assistono i dirigenti: Dott.ssa Santa Brancati — Segretario Generale

Avv. Magda Fabbrocini - DC “Attività Legislativa”

Dott.ssa Lucia Corretto - DG “Risorse Umane, Finanziarie e Strumentali”

Dott. Alfredo Aurilio—Dirigente UD “Affari Legali e Ass. Ufficio di Presidenza

RELATORE: Questore al Personale Grimaldi
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PREMESSO

che con delibere nn. 364 e 369/2015 l’Ufficio di Presidenza ha approvato il Regolamento
concernente il Nuovo Ordinamento Amministrativo del Consiglio Regionale della Campania;

che con delibera n. 370 del 27.02.2015, l’Ufficio di Presidenza ha indicato le attività istituzionali
ordinarie e non ordinarie in applicazione della LR. 20/2002 e s.m.e.i. e dell’art. 19, comma 5 del
Nuovo Ordinamento del Consiglio regionale della Campania;

CONSIDERATO

che con determina dirigenziale n.1000 del 24 novembre 2016, a firma del Direttore Generale
Risorse Umane Finanziarie e Strumentali, avente ad oggetto: “Contratto Collettivo Decentrato
Integrativo di lavoro per il personale dirigente del Consiglio Regionale della Campania -

Costituzione fondo Anno 2016. Revoca determina n.845 del 23 settembre 2016.”, è stato
costituito il fondo da destinare alla retribuzione delle indennità di posizione e di risultato per il
personale dirigente del Consiglio Regionale a cui è conferito un incarico di direzione delle 18
strutture indicate nell’ordinamento amministrativo, per un importo pari ad € 1.568.677,64;

che nella seduta di delegazione trattante del 21/10/2016 è stato sottoscritto il Contratto Collettivo
Decentrato Integrativo, allegato e parte integrante del presente provvedimento;

che occorre ratificare l’accordo suindicato, al fine di ottemperare alla indicazione prevista nel
Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro che prescrive l’invio dello stesso all’ARAN;

VALUTATO

che il fondo da destinare alla retribuzione delle indennità di posizione e di risultato per il
personale dirigente del Consiglio Regionale, per l’anno 2015 è stato pari ad € 1.568.677,64, così
come per l’anno 2016, ai sensi del comma 236 deU’art.l della L.208/2015;

che all’atto della costituzione del fondo per effetto dei contenuti della delibera n. 370 del
27.02.2015, nella quale l’Ufficio di Presidenza ha indicato le attività istituzionali ordinarie e
non ordinarie quali supporto ulteriore agli organi e agli organismi istituzionalmente riconosciuti
in applicazione della L.R. 20/2002 e s.m.e i., e dell’art. 19, comma 5 del Nuovo Ordinamento del
Consiglio regionale della Campania;
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che le attività indicate nella delibera 370/2015 sono finalizzate all’innalzamento quali-quantitativo
dei livelli assistenziali e che i risultati ditali attività siano verificabili attraverso standard, indicatori
e giudizi espressi dall’utenza;

che i risultati relativi alle attività sopraindicate possono essere conseguiti attraverso il ruolo attivo
e determinante del personale dirigente;

che le risorse destinate alla retribuzione delle prestazioni sono collegate al raggiungimento degli
obiettivi prefissati dall’amministrazione e che l’uso ditali risorse deve essere specificatamente
indicata, come clausola condizionale del contratto integrativo decentrato ed elemento
determinante per la individuazione dell’indennità di risultato;

che per far fronte allo svolgimento delle numerose attività sopra indicate si è ricorso ad
incrementare il fondo con le risorse aggiuntive previste dall’articolo 26 comma 3 del CCNL
dell’area della dirigenza per gli anni 1998-2001 del 23/12/99, in presenza di processi di
riorganizzazione finalizzati all’accrescimento dei livelli qualitativi e quantitativi dei servizi esistenti,
ai quali sia collegato un ampliamento delle competenze con incremento del grado di
responsabilità e di capacità gestionale della dirigenza;

che all’atto della costituzione del fondo si è valutato che sussistono le condizioni per la
stabilizzazione delle risorse di cui all’articolo 26 comma 3 del CCNL dell’area della dirigenza per gli
anni 1998-2001 del 23/12/99, in quanto correlata a reali, stabili e significativi incrementi dei
servizi e delle competenze e delle responsabilità delle funzioni dirigenziali interessate, che
consente la conferma dell’incremento anche per gli anni successivi, così come indicato dallo
studio del MEF Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato “ Garantire la corretta
programmazione e la rigorosa gestione delle risorse pubbliche. Anno 2011” alla pagina 141;

che con verbale n.51/2016, il Collegio dei Revisori dei Conti ha espresso parere favorevole
all’ipotesi di Contratto Collettivo Decentrato Integrativo per l’area della dirigenza per l’anno 2016
sottoscritto in data 21 ottobre 2016;

VISTI

lo Statuto regionale;
il D.Igs. n. 165 del 30marzo2001 e s.m.i;
I CCNL dell’Area della dirigenza;
I CCDI dell’Area della dirigenza;
le delibere e le determine sopra richiamate;

L’Ufficio di Presidenza, a voti unanimi
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DE LI B E RA

per i motivi espressi in narrativa, che qui si intendono integralmente riportati e confermati:

— di prendere atto dei Contratto Collettivo Decentrato Integrativo per l’Area della dirigenza del

Consiglio Regionale della Campania per l’anno 2016, allegato e parte integrante del presente

provvedimento;

di dare mandato al Direttore Generale Risorse Umane Finanziarie e Strumentali di inviare

all’ARAN, copia del Contratto Collettivo Decentrato Integrativo per l’Area della dirigenza del

Consiglio Regionale della Campania;

di trasmettere il presente atto al Direttore Generale Risorse Umane Finanziarie e Strumentali, per

gli adempimenti di competenza.

VISTO: PØ? LA LEG1TFJMTA’N
Il DIREtTORE GENERALE pasoi’s UMANE, /PIAPÀN I ‘tE E STRUMENTALI

44k coMét&O

IL SEGRETARIO GENERALE

S Bott.ssa Sa a Brancati

IL CONSIGLIERE 5 RETARIO
v . Vincenzo &araio

IL PRESIDENTE
Dott.ssa Rosa D’Am elio
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CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA

CONTRAlTO COLLETtIVO DECENTRATO INTEGRATIVO DEL PERSONALE
DIRIGENTE

ANNO 2016

PREMESSA

Il CONTRATTO COlLETTIVO NAZIONALE Dl LAVORO COMPARTO REGIONI - ENTI LOCALI - AREA
DELLA DIRIGENZA 22.2.2006, all’art. 4: Contrattazione collettiva decentrato integrativo a livello di
ente, richiama le materie soggette a contrattazione.
Il presente contratto, nel rispetto della normativa contrattuale vigente, si applica al personale conqualifica dirigenziale del Consiglio Regionale della Campania e recepisce gli istituti previsti dal
vigentè CCNL del Comparto Regioni.AutonomleLocali per l’Area della Dirigenza.

Articolo i
Individuazione delle posizioni dirigenziali i cui titolari devono essere esonerati dallo sciopero

tAl sensi della legge 146/1990, secondo quanto previsto dalle norme di garanzia del servizi
pubblici essenzialI del CCNL del 10.4.1996, sono esonerati dallo sciopero I dirigenti che ricoprono
l’incarico di Segretario Generale e di Datore di Lavoro in qualità responsabile della sicurezza.

Articolo 2
I criteri generali per l’elaborazione dei programmi annuali e pluriennali relativi alPattività di

formazione e aggiornamento dei dirigenti
1.Nell’ambito della definizione del Piano triennale di formazione 2016, dovranno essere pévisti
budget distinti per l’area della dirigenza e del comparto e una formazione in house con I docenti
esterni ed interni.
2.L’amministrazione Informa preventivamente le O0.SS. sugli eventi formativi attraverso una
sci,eda riepilogativa contenente le informazioni sull’organizzazione, le finalità, le caratteristiche, le
hiodalità di svolgimento e I destinatari.
3. L’attività formativa ha seguito dopo la preventiva informativa alle 00-SS., almeno 20 giorni
prima dell’awio della stessa e In linea con i contenuti del Piano annuale.
4. i dirigenti sono tenuti alla partecipazione nella costruzione dqi Piani al fine di indicare il
fabbisogno formativo dell’Ente e le priorità in linea con gli obiettivi strategici.

I Articolo 3
Pari opportunità

1.Viste le finalità della legge 10aprile1991, ‘i. 125, In caso di affidamento degli
devono esseré rispettati i principi relativi alle pari opportunità.

,..

incarichi, nell’Ente



•1

i

ArtIcolo 4
Criteri generali sul tempi e modalità di applicazione delle norme relative alla tutela in materia

dl igiene, ambiente, sicurezza e prevenzione nei luoghi dl lavoro, con riferimento al D.lgs.
n. 626/1994 e successive modifiche e lntegiàzlonl.

1.Le parti concordano di rinviare ad un’apposita contrattazione separata, l’adozione delle linee di
indirizzo e del criteri sulla sicurezza entro dIcembre 2016.

Articolo 5
Verifica della sussistenza delle condizioni per l’applicazione del comml 3, 4 e 5 dell’art. 26.

1. L’art. 26, comma 3 del CCNL Regioni AA.LL. Area dirigenza del 1998-2001 del 23/12/1999, che
espressamente prevede la possibilità di incrementare 11 fondo destinato alla retribuzione delle
indennità dl posizione e di risultato In presenza di proces5i di riorganizzazione finalizzati
all’accrescimento dei livelli qualitatM e quantitativi del servizi esistenti, ai quali sia collegato un
ampliamento delle competenze con Incremento del grado di responsabilità e di capacità
gestionale della dirigenza sono Indicate nelle delibere UdP 364 e 369/2015 relative all’
ordinamento amministrativo, nella delibera n. 370 del 27.02.2015 che Indica, agli artt. 3 e 4 del
Regolamento, le attività istituzionali ordinarie e non ordinarie di supporto ulteriore agli organi e
agli organismi istituzionalmente riconosciuti in applicazione della LR. 20/2002 e s.m.e. I. e dell’art.
19, comma 5 della delibera 364/2015.
2. Le attività, le modalità organizzative, le procedure da attuare, le risorse finanziarie disponibili e
il sistema di misurazione della valutazione dei risultati da conseguire sono finalizzati
all’innalzamento quali-quantitativo dei livelli assistenziali ed i cui risultati sono verificabili
attraverso specifici standard e indicatori in virtù del ruolo attivo e determinante del personale
dirigente.
3. Che a seguito dl quanto avvenuto nel corso dell’anno 2015, si è provveduto al trasferimento
nelle risorse stabili deli’importo previsto, In applicazione del richiamato articolo 26.

Articolo 6
Criteri delle forme di Incentivazione delle specifiche attività e prestazioni correlate all’utilizzo

delle risorse indicate nell’art. 26 lettera e.
LA seguito delle scelte degli organi di indirizzo politico, messe in atto dai vertici amministrativi, le
risorse destinate alla retribuzione delle indennità di risultato sono anche collegate al
raggiungimento degli obiettivi prefissati dall’amministrazione attraverso gli obiettivi strategici e
quelli indicati nel Piano Integrato della Performance suddiviso nelle IGA (Linee Operative di
Attività) e dalla realizzazione dei Piani/progetti previsti dal regolamento di cui alla delibera UdP
n.370/2015 e dal Sistema di misurazione e valutazione della performance del personale del
Consiglio per l’anno 2016.
2. Il sistema deve prevedere elementi in grado dl misurare Il comportamento del dirigente
Improntato al persegulmento degli obiettivi di innovazione e di miglioramento dell’organizzazione
delle amministrazioni e il conseguimento di elevati standard di efficienza ed efficacia delle attività

-. e del servizi istituzionali riferiti all’azione di supporto dell’attività politica e legislativa così come
indicato dallo Statuto e dal Regolamento della regione, attraverso l’adozione degli atti e
provvedimenti di gestione finanziaria, tecnica e amministrativa della spesa e delle risorse umane,
strumentali e di controllo. iì-1I
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Articolo7
criteri geierali perla distribuzicne delle risorse finànzlarie destinate alla retribuzione di.

posizione e di risultato.
1. Le modalità per la individuazione del fondo per la retribuzione accessoria suddivisa nelle
indennità di posizione e di risultato, sono Indit’ati nella Determina della Direzione Generale Risorse
ymane finanziarie e strumentali e della U. D. Gestione del Personale del Consiglio, per un importo
pari ad €1.568.677,64 e richiamati nel’o schema seguente: i’

COSTITUZIONE FONDO CCOI DIRIGENA ANNO 2016 ‘ .

i

RISORSE STABILI FONDO Anno 2015 .. €1.304.545,07
Somme da stabilizzare in applkazione deII’art. 26, c 3 del CCNL 1998-2001 €189.081,76
TOTALE RISORSE STABILI Anno 2016 € 1.493.626,83
RISORSE VARIABILI Anno 2016 . I

Somme non utiIizzaenno 2015 €198.407,34
TOTALE FONDO determinabile anno 2016 €1.692.034,17
TOTAI.E FONDO anno 2015 (limite comma 236 L 208/2015) € 1.568.677,64
RISORSE VfiRlABILI Anno 2016 importo ricalcolato € 75.050,81
tOTALE FONDO anna 2016 . € 1.568.677,64
Il fondo di €1.568.677,64 è ripartito in € 968.677,64 da destinare al finanziamento della Jndennità
di ,Pòsizione e di €600.000,00 da destinare al finanziamento della Indennità di risultato’.
2Le parti convengono che si conferma l’importo mensile della retribuzione di posizione di cui
all’articolo 10 dell’ordinamento Amministrativo per Il Segretario Generale, pari ad
€5.769,23pertredicimensilità. I

3.Nel cpso di incarico, prestato per un periodo inferiore all’anno o ip caso di risoluzione del
ap,oht ud stdelPermo-fln4nnjtà’4! qsIzine è dovuta in ragiohe di 3GSesimi quanti sono i
giorni di sncizio prpstato nello specifico incarico.
4.11 fido deèinatd alla retrib’ùzibne’di triulta1o ‘è suddiviso in tre sottofondi e distribuito in
maniera proporzignale tiUzzaftdo i prametri previsti per la retribuzione di posizione, tra i livelli
privisttda1I’ordiqàmeto, secdnido 11 pafrAe(rc3 eConomico indicato al comma 2.
li fonio,di cuiàl comma 1 destinato alla retribuzione di risultato è suddiviso in:
A) 50%, pàri ad € 300.000,00, destinato alla retribuzione dei risultati previsti dal Piano ltitegrato
della Performance e dagli obiettivi operativi in esso contenuti o da determinare cn successivo
atto dei dirigenti di vertice dell’amministrazione, è ripartito per semestre. Il ripartò è basato sul
criterio della distribuzione del fondo per frgolo livello secondo Il parametro della indennità di
oslzione e tenuto conto del numero di. dirigenti, determinando il valore mediò per livello. Il fondo
per livello è assegnato per ogni unità rapportando il punteggio ricevuto al valore medio. In
considerazione della mancata approvazione del sistema di valutazione per l’anno 2016 e salvo
diverse disposizioni perla valutazione delle prestazioni effettuate per la erogazione del fondo sarà
utilizzata la scheda di valutazione allegata a! presente contratto; ,.

B) 30%, pari ad € 180.000,00, destinato alla retribuzione delle attività derivanti dalla possibilità di
proporre o condivide?e iarticoIari progettualità straordinarje collegate alle proprie competenze in
conformità alla delibera dell’UdP n.370/2015 ed ai fondi E2 del CCDI del comparto, dal cumulo di
incarichi e dalle attività che comportano processi innovàtivi all’interno della organizzazione
amministratii. Il fondo per livello è assegnato per ogni unità rapportando il punteggip hcevuto al
valore medio, In considerazione della approvazione del Piano integrato delle Perforrriance, per la
valutazione delle prestazioni effettuate per l erogazIone del fondo sarà utilizzata la scheda di
valutazione allegata al presente contratt9;
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C) 20%, pari ad € 120.000,00, per far fronte a eventuali variazioni derivanti da possibili inserimenti
nella dotazione organica di nuovo personale, in considerazione dell’attuale sottodimensionamento
delle unità in servizio.
Sia retribuzione di risultato è erogata ad ogni singolo dirigente tenendD conto dei grado di
raggiungimento degli obiettivi e secondo quanto stabilito dal nuovo Sistema di misurazione e
valutazione della performance e certificato a seguito della valutazione dell’O.l.V.
6.11 mancato raggiungimento degli obiettivi Indicati nella scheda afteata al presente contratto,
non dà diritto alla corresponsione della relativa quota parte del fondo 8.

Articolo 8
la vigenza contrattuale

1. Le presenti disposizioni contrattuali restano integralmente In vigore fino a nuovo Contratto
Collettivo Decentrato Integrativo, salvo modifiche organizzative o specifiche disposizioni che
dovessero sopraggiungere.

Articolo 9
Norma Finale

1. Per quanto non previsto dal presente Contratto si fa riferimento a quanto disposto dal CCNL in
vigore.

Delegazione Parte Pubblica
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DIPENDENTE: COGNOME
UD

SCHEDA DIVALUTAZIONE PERSONALE DIRIGENTE UD
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DIIftZIONE GENERALE
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ANNO.
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SEMESTRE i,

i/i

PUNTEGGIO

30

40

45
1iOil

VALUÌtZIONE
i’ Ì’OS (TIVA

‘li

MIN p30 pari aI 60%

Descrizione del livello VALUTAZIONE
4u511.qUantitativo .eaflzzatp” ) PjJPffEGGIO

1OSnIVA
‘il 4

6

e

10 A,

MtJ( p 10 MIN p.6 parit6O%

SCHEDAI VALUEZIONE DELLA PERFORMANCE OpdkNLZZTIiYA

AREA A VALUkÌONE REMJWZIONE
Descrizione del veUo

i quaII-quantItai&o realizzato

i MINIMO RAGGIUNGIMENTO

2,,) BUON RAGGINGIMENT0

AVANZATO RÀGGIUNGIMENTO I

6 PIENO RAGGIUNGIMENTO

T0rALEPUNTEGGIOAS5EGNAT01jhC5O

•1

AREA B VALUTAZIONE REALIUAZIONE oefrrnvi opnvi

i MINIMO RAGIUNGIMENTO

BUONJØ3IUNGIMEtTO

3 AVANZÀ’FORAGGIUNGIMENTO

4 •, tiINO RAGGIUNGIMENTO

TW’ÀLE PUNTEG9I0 ASSEGNATO io

SC+?DA 4I JALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE INDIVIDUALE

AREA C’ VAiUTA2I9!1EAPPORTOtNDMDUALE Dp&hlonedel livello
- qdah-qtiznutativo rnkzzato

lIv&Ilo dì realizzazione dei contenuti della detqrtdine di
Incarico ricevute e rispetto dei programmi rfvello di
attivazione delle disposIzioni del dirigent1 vertice

Capacità dl gestire I conflitti tra ipliJ6oratqri. con I
2 colleghi cvenki arnministntivì-” e

3 Livello di problen soMng espress.

4 Capacità di antidp4 probletiiatiche e cntickà

5 Proce±np&lnontive ProPoste
I’

Pr9d’dimenti dttati svincolati dalle rigide procedure e •-

Lr1knsen;i lii utanomla

Cap4cità espresse nella gestidne delle risorse umane
fin sa fe e mumentalia disposizione

UveNo di applicazione del codice dl comportamento e
delle procedure disdprmari .•

Capacità espresse nell applicai’e il siscepù di valutazione
Gestione dei processi brmatwi e pprcIpazior.e alla
definizione del Piano
Uveflo del rapporto tra le fuV&ni da svolgere e la
presenza m servizIo

12
Livello di applicazionel Programma per la trasparenza e
del Piano conbo la torrutone

Livello dl di onibihkà alla collabonzione so
problematiche non dl spetiria competenza

TOTALEPiWThGGIO ASSEGNASILE MAX 76

l’i

VALUTAZIONE
POStINA

1*

PUNTI DA
ASSEGNARE
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Punti da.4éflrre
r ‘ Mei’iolperNumero del compiti assegnati e non conclusi (bA e

Indicare i prowedimentl prowedimentoObiettivi Operativi)
indicata

. - Meno2erNumero dei prowedirnen:I assegnati e ripetuti piu volte2 - kieicareiprowednenU pmwedimento(104 e Obiettivi Operabvl)
lnWoto

Menolper
3 Numero dei prowedimenti avocati (104) Indicare i prowdimend prowedfrnento

; • indicato
, Meno2per

4 Numero ei provvedimenti Inidonei (LGA) Indidre I prawedimenti prowedimento
indioto

1tAtEPUNTEGGIODAASSEGNARE MAX4O Map.4O Mm 24parial6O%

-:llr

I • •- MIN.pGO deiquali
TOTALE PUNTEGGIO ASSEGNATO MAX 00 AREA A + AREA 6 + AREA C MAJ( friOO almeno 24 assegnati

I
‘ nell’ Area C

CompibtadalsGodalDG Firma

DIRIGENTI Firma Viore di notifica

DATA

I
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